
FRATE MASSIMO E L’AMORE

Buco Tremonti, persino la polizia senza soldi
Ferme le volanti e la Stradale in pieno periodo estivo. Nel governo volano gli insulti
Fini reclama un po’ di controllo sull’economia disastrata. Anche D’Amato si dissocia

O gni giorno ha la sua pena e ogni giorno siamo costretti a vedere in
tv navi cariche di persone assetate, affamate e salvate solo per essere

scacciate. Per non parlare degli annegati, che non possono neppure tornare
alla loro miseria. Soltanto Bossi e i suoi trogloditi possono non avere
nessuna considerazione di questa immensa tragedia. Per non parlare del
fatto che la Terra è di tutti e non sta scritto da nessuna parte che Borghezio
abbia diritto a vivere e altri, più umani di lui, no. Anzi, a proposito va citata
la bella puntata di Blob di sabato che ci ha mostrato i caporioni leghisti in
tutto il loro peggior repertorio lessicale e gestuale. Con aggiunta di altri
reperti del razzismo urlante o strisciante, alimentato anche da signori meno
sguaiati, che si battono per far scrivere sulla Costituzione europea le radici
cristiane della nostra civiltà e poi si dedicano anima e corpo solo alla causa
(giudiziaria) dell’uomo più potente d'Italia. Trascurando che «bussate e vi
sarà aperto» non è stato detto per invitarci ad essere servili coi ricchi, ma
solidali coi poveri. D’altra parte è comprensibile che Bossi se ne dimentichi,
sapendo che, se fosse lui a bussare, non gli aprirebbero nemmeno i suoi
compagni di governo e di merende padane.

fronte del video Maria Novella Oppo

Merende padane

«I giornalisti stanno esagerando.
Adesso mettono in giro questa
storia dei morti e dei pesci... Ma vi

pare che qui non mangiamo più
pesce perché in mare ci sono tutti
quei clandestini morti? Ma

andiamo!» Angela Maraventano,
leghista di Lampedusa, La
Stampa, 22 giugno, pag. 3

Una storia diversa

ROMA Il dibattito non lo vuole, non
vuole andare in Parlamento, non
vuole discutere. Punto. Così disse
Berlusconi. Di fronte alla richiesta
del centrosinistra il premier scappa
e fa sapere che alla destra non con-
viene un confronto sull’emergen-
za-immigrati. Gli sbarchi continua-
no, uomini e donne muoiono in
mare, un ministro della Repubblica
(Bossi) vuole sparare cannonate e
un altro (Castelli) usare le baionet-
te, il titolare dell’Interno è bersaglio
della Lega, però non si deve discute-

re. Il leader dei Ds insiste nella ri-
chiesta ed è duro: non decide Berlu-
sconi se si fa o no un dibattito, dice
Fassino, il Parlamento è sovrano, è
ora che finiscano questi strappi alla
Costituzione. Il centrosinistra è de-
terminato. Il caso è ora nelle mani
del presidente della Camera Casini
che pare voglia rinviare tutto a do-
po la verifica. Intanto Ciampi fa sa-
pere (a Bossi e ai leghisti) che Pisa-
nu non si tocca.
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ROMA Volanti in garage che non possono esse-
re riparate, divise d’ordinanza che non vengo-
no rinnovate da anni, straordinari non pagati e
mense che minacciano di non fornire più i
pasti. E ancora: agenti di polizia, compresi quel-
li della stradale, che rischiano di restare a piedi.
Ci sono pochi soldi, e il carburante scarseggia.
La lista dei conti in rosso del Viminale è lun-
ghissima. E pensare che avevano fatto della
lotta alla criminalità una bandiera della campa-
gna elettorale. E invece, la finanza creativa di

Tremonti ci regala una realtà allarmante. E a
denunciare questa grave situazione non sono
solo i deputati dell’Ulivo e le stesse forze di
polizia. Il partito di Fini punta il dito contro
Tremonti, chiede un po’ più di potere sulle
scelte economiche e denuncia le «difficili condi-
zioni», per scarsità di risorse, in cui sono co-
stretti ad operare le forze di polizia.
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La nave carica di esplosivo, sotto sorveglianza nel porto greco

Gianni Cipriani

ROMA Quella di Randol-
fo Pacciardi fu, pratica-
mente, una confessione,
diligentemente riassun-
ta da un funzionario sta-
tunitense. Nel 1967, nel
pieno delle polemiche
dopo lo scoop de
l’Espresso sul “Piano So-
lo”, l’uomo politico era
andato all’ambasciata americana
e aveva raccontato alcuni retrosce-

na su quello che era stato definito
un progetto di colpo di Stato: «In
una situazione di emergenza, co-

munque, il Presidente po-
trebbe cambiare il siste-
ma (...) Il Presidente Se-
gni aveva pensato in que-
sti termini nell’estate
1964. Pacciardi sarebbe
stato nominato Ministro
degli Interni e avrebbe po-
tuto controllare i Comu-

nisti.
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IL GENERALE DE LORENZO RACCONTÒ
«VOLEVAMO ANNIENTARE IL PCI»

Crociera estiva di una nave-bomba
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Archivi Usa

Castro va avanti:
confermate
le condanne
ai dissidenti

Continua la guerra
dei gasdotti

Gli Usa vogliono
restare per 5 anni

Informazione/1

Informazione/2

Il centrosinistra
vince ancora:

sconfitto il candidato
sostenuto da Pera

Immigrati, Berlusconi rifiuta il Parlamento
Il premier non vuole il dibattito. Fassino: non può decidere lui, basta strappi alla Costituzione

Depositati i quesiti
per il referendum

«Cancelliamo
il Lodo vergogna»

CubaIraq

MURDOCH,
LE MANI

SULLA TV
Vittorio Emiliani

Viareggio Impunità

UN UOMO
SOLO

AL
TELECOMANDO

Alfredo Pieroni

A
rriva Murdoch col monopo-
lio di fatto della Tv satellita-
re a pagamento e si prepara-

no altri guai, altre concorrenze
per una Rai che, anche fuori dal
periodo stagionale di garanzia
(quello che vale per il rapporto
ascolti-listini pubblicitari), conti-
nua a perdere il confronto con Me-
diaset.
Nella settimana fra il 12 e il 18
giugno Auditel dà vincente la Tv
di Berlusconi nell’intera giornata
sei volte su sette, nella prima sera-
ta quattro volte e nella seconda sei
volte. Canale 5 vince nel day time
per sei giorni lungo la settimana e
nel prime time cinque serate su
sette consolidando così la sua lea-
dership. La Rai si consola soprat-
tutto con la domenica per effetto
della Formula 1.
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Delia Vaccarello

B ello di nonno vuoi la bistecca?
Vuoi l’aragosta? L’arrosto con il

sugo? Era pronto a darmi tutto e se
dopo un primo desiderio ne esprime-
vo un altro, lui mi assecondava seguen-
do il ritmo dei miei capricci, come se
oppormi un rifiuto fosse commettere
un sacrilegio. Sono nato nell’albergo
del nonno. Quando fece la campagna
d’Africa, per sfortuna (o per fortuna?)
fu fatto prigioniero dagli inglesi. A lo-
ro serviva uno chef, lui si fece avanti.
Diventò bravissimo e richiesto, alla fi-
ne della guerra aprì il primo hotel ad
Addis Abbeba. Era partito quando
mia madre era appena nata, tornò che
aveva 13 anni e fece sorgere il suo al-
bergo sulla riviera romagnola».
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C
ari leader del centrosinistra
credete davvero che un gior-
no, magari con dei buoni pro-

grammi, potreste vincere le elezioni
senza possedere almeno una tv? Vi illu-
dete. Qualsiasi profondo studioso del-
la psicologia collettiva ve lo direbbe.
Davanti alla politica e davanti alla tv
noi siamo tutti analfabeti o semianalfa-
beti.
Pensate all’Italia. Oggi sono considera-
ti analfabeti o semi tutti coloro che
hanno troncato gli studi alle elementa-
ri verso i 10 anni: da noi sono
21.300.000. Va meglio con la media
inferiore: circa 12 milioni e mezzo.
Poi ci sono gli «analfabeti politici»
con diploma o laurea: quasi sette mi-
lioni e mezzo. Perché dico «analfabeti
politici»? Perché sono quasi tutti estre-
mamente intelligenti, ma occupati dal
mattino alla sera con medicine, chirur-
gia, ingegneria, entomologia, matema-
tica, ragioneria, fisica nucleare ecc.
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l'Unità + libro "Cervelli export" € 3,80;
l'Unità + libro "Le rovine di Baghdad" € 4,20;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,10;
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